La nostra…

Albã ca zãpada o Biancaneve senza principe
[image: image3.jpg]



Fiaba interculturale prodotta dalla classe 3°B del plesso Borgo Rodari

in italiano, inglese  e rumeno
C’era una volta – once upon a time - una principessa che viveva in un castello – castle - in Romania.

Con lei viveva una matrigna inglese: quando parlavano non si capivano e perciò si odiavano.

L’unica parola che Biancaneve capiva era rat, perché la matrigna cantava sempre la filastrocca And this is a rat  e alla fine faceva uscire dalla tana il mouse Squeak. Biancaneve aveva paura dei mice e dei rats, così si spaventava molto.

Un giorno decise di fuggire; aspettò il primo ippogrifo – a flying horse -   di passaggio e ci salì sopra, senza sapere dove era diretto.

L’ippogrifo la portò in Inghilterra – England – e la abbandonò in un bosco.

Il bosco era buio e pauroso .

Camminando vide una casa illuminata, bussò alla porta e disse: “Pot  sã  intru?” 

Dentro la casa vivevano i sette nani,che parlavano English e dissero: “ Who’s there?”

Rimasero tutti a bocca aperta.

I nani videro che  Biancaneve era da sola, al freddo e al buio .

La fecero entrare anche se non sapevano chi era, da dove veniva, cosa mangiava e non la capivano quando parlava. 

Biancaneve aveva fame e disse: “Âm dai un mãr?”
A Biancaneve piacevano le mele per questo ne chiese una.

I sette nani non la capivano.

Biancaneve vide una mela sul tavolo e  fece dei gesti: indicava la mela e si toccava la pancia.

I sette nani dissero: “Hahha apple!!” 
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Pisolo con un sorrisone furbo prese un foglio e disegnò una mela, Dotto  girò il foglio e scrisse apple, poi lo diede a Biancaneve, che scrisse mãr. Dotto, che era dotto, scrisse anche in francese: pomme! 

Avevano inventato le cards interculturali! Le costruirono per tutti i cibi e poi per tutti gli oggetti della casa. 

I sette nani impararono il Românã, Biancaneve imparò l’English e così fece pace con la matrigna.

E IL PRINCIPE?

Questa sarà la prossima storia…

